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INTEGRAZIONI 

Prima di andare a chiarire gli aspetti legati alle possibili interferenze che le opere di 

progetto possono avere sulla vegetazione presente, si precisa che un tratto di 

elettrodotto verrà sostituito da un cavidotto in quanto la rete aerea interessava 

Xn¶aUea YincRlaWa dal SXnWR di YiVWa SaeVaggiVWicR e nella TXale q SRVVibile 

attraversare con una rete interrata. 

Come riportato nel SIA le opere di progetto interessano diversi usi del suolo come di 

seguito riportato: 

Le aree attraversate dal cavidotto ed elettrodotto sono: 

x 2111: Seminativi intensivi 

x 243: Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi 

naturali importanti 

x 3112: Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o 

farnetto e/o rovere e/o farnia) 

324: Vegetazione in evoluzione 

Per quanto riguarda le aree boscate attraversate sono quelle avente codice 3112 e 

assimilabili ai boschi con prevalenza di cerro, posti verso la fine del tracciato 

dell¶eleWWURdRWWR. 

Per quanto riguarda le aree con vegetazione in evoluzione, i sostegni non 

interessano alcuna formazione arborea o arbustiva, mentre tracciati utilizzati sono 

già esistenti o ricadono in aree coltivate. 
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Figura 1 - Stralcio CORINE LAND COVER IV Livello con tracciato e opere (in rosso cavidotto – in nero elttrodotto) 
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In SaUWicRlaUe, aYendR VRVWiWXiWR SaUWe dell¶eleWWURdRWWR cRn il caYidRWWR che VegXiUj la 

strada esistente, il numero di sostegni che andranno ad occupare le aree 

precedentemente elencate saranno i seguenti: 

Uso del suolo Numero sostegni 

2111 36 

243 30 

3112 5 

324 5 

 

Quindi gli unici sostegni che riguarderanno suolo con vegetazione arborea, costituita 

da un bosco ceduo a prevalenza di cerro, sono i seguenti 6: 

 
DI TXeVWi 6 VRVWegni 1 Uicade nell¶XVR del VXRlR 243 dRYe c¶q Xn eYRlX]iRne della 

vegetazione da terreni incolti a arbustati o giovani boschi e 5 nel bosco ceduo a 

prevalenza di cerro: 
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Altri sostegni che ricadono in un uso del suolo con codice 324 (Aree a vegetazione 

boschiva ed arbustiva in evoluzione) sono posizionati tutti in aree coltivate come da 

immagine seguente: 

 
Di seguito si riportano i tracciati esistenti e quelli da realizzare sia per le aree boscate 

(cod, 3112) che per quelle in evoluzione (cod. 324 e 243). Si ricorda che per i 

tracciati da realizzare non verranno aperte vere e proprie strade ma semplici piste 
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SeU l¶acceVVR dellR VcaYaWRUe che SURcedeUj, nelle aree su indicate, negli spazi privi 

di vegetazione arborea, evitando cRVi l¶abbaWWimenWR di SianWe. 

Per tale motivo vengono considerati tracciati esistenti anche quelli presenti nei terreni 

agUicRli R incRlWi XWili]]aWi dai me]]i agUicRli SeU l¶aWWUaYeUVamenWR dei YaUi 

appezzamenti.   
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A dimRVWUa]iRne delle SiVWe fRUeVWali eViVWenWi all¶inWeUnR del bRVcR di ceUUR inWeUeVVaWR 

dal progetto, si riportano le foto dove è visibile il sottobosco costituito 

prevalentemente da uno strato arbustivo invadente con Rubus ulmifolius, Crategus 

monogyna, Prunus spinosa e Cytisus scoparius. 
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Come già riportato nel SIA, la fase di cantiere è quella in cui si hanno i maggiori 

diVWXUbi e RccXSa]iRne di VXRlR dRYXWi alla SURdX]iRne di SRlYeUi e all¶effeWWiYa 

occupazione data dallo scavo per la posa della condotta e dei sostegni per 

l¶eleWWURdRWWR. Inoltre, il passaggio del mezzo per lo scavo e il posizionamento dei 

sostegni su superfici boscate o con vegetazione in evoluzione, occuperà porzioni di 

tali aree dove non sono presenti piste forestali o tracciati esistenti. 
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Va ribadito, comunque, che il progetto nella sua interezza andrà ad incidere su 

superfici per lo più prive di vegetazione o al massimo arbustate e per buona parte su 

strada asfaltata (cavidotto).  

L¶Xnica VRWWUa]iRne di VXRlR Ueale e SeUmanenWe, alla fine del cantiere, sarà la 

VXSeUficie del VRVWegnR di diameWUR maVVimR SaUi a 60 cm SeU Xn¶aUea di ciUca 0,30 

mq. 

Per quanto riguarda lo scavo per la messa in opera dei sostegni verrà utilizzato un 

blocco di cemento monolitico delle dimensioni massime pari a circa 4,5 mq e una 

profondità di circa 2 m. 

Pe questi motivi verrà utilizzato uno scavatore di piccole dimensioni che arrecherà 

pochissimo danno alle superfici attraversate, mentre i sostegni da montare verranno 

posizionati lungo le strade di accesso esistenti, prelevate e trasportate nel punto di 

inVWalla]iRne dallR VWeVVR me]]R eVcaYaWRUe, eYiWandR cRVi l¶aSeUWXUa di nXRYe strade. 

A fine lavori il terreno di scavo, precedentemente posizionati nei pressi della 

fondazione, verrà utilizzato per il ripristino dei luoghi e la copertura della fondazione 

in modo da avere fuori terra il solo sostegno. 

Di seguito si riportano le superfici occupate in fase di cantiere (scavo per la 

fondazione pari a circa 4,5 mq per ogni sostegno e superficie occupata dal mezzo 

escavatore per spostarsi dai tracciati esistenti al punto installazione dei sostegni) e di 

esercizio (spazio occupato dai soli sostegni) nelle aree boscate e in evoluzione: 

Superfici Fase di cantiere Fase di esercizio 

 Fondazione Tracciati  

Aree boscate 22,50 mq 

440,00 mq (Piste forestali) 

160,00 mq (Tracciati da 

realizzare) 

3,00 mq 

Vegetazione 

in evoluzione 
9,00 mq 

185,00 mq (Tracciati da 

realizzare) 
1,50 mq 

TOTALE 31,50 mq 785,00 mq 4,50 mq 

 

Tali superfici, rispetto all¶area totale del bosco o della vegetazione in evoluzione, 

interessate dal passaggio dell¶elettrodotto, sono da considerarsi minime e ininfluenti 

dal punto di vista dei possibili impatti, come dimostrato dalla tabella seguente: 
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Superfici Patch Percentuale di occupazione 

Aree boscate 19.671.180 mq Cantiere: 0,003% 

Esercizio: 0,0000015% 

Vegetazione in evoluzione 4.698.780 mq Cantiere: 0,004% 

Esercizio: 0,000003% 

 

Inoltre, l¶imSiegR di caYi iVRlaWi (linee a MT) SeUmeWWe di nRn effeWWXaUe il 

disboscamento e di non aprire varchi nella vegetazione (o nel peggiore dei casi una 

faVcia minima di 1 m inWRUnR all¶aVVe). Si q infaWWi nRWaWR che il SURblema delle SianWe 

che cadRnR VXi cRndXWWRUi UigXaUda TXaVi VemSUe (daWi Enel) SianWe SRVWe all¶eVWeUnR 

del varco. Infatti, TXandR TXeVW¶XlWimR q SUeVenWe, le SianWe Si� eVWeUne (cRnfinanWi 

con la fascia disboscata) sono maggiormente soggette a stress ambientali e più 

sensibili, sebbene il loro apparato radicale possa espandersi maggiormente e 

possano rinverdire a seconda della specie fino alla base, mentre se la vegetazione è 

fiWWa Vi VcheUmanR l¶Xna cRn l¶alWUa e, nel caVR in cXi Xna cRllaVVi, SXz YeniU facilmenWe 

³fUenaWa´ dalle alWUe. QXindi al fine di minimi]]aUe gli imSaWWi VXlla YegeWa]iRne 

saranno utilizzati conduttori coperti da una speciale guaina (isolati) del tipo Elicord. 

 

Figura 2 – Passaggio di un cavo Elicord tra alberi  
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Figura 3 - Passaggio di un cavo Elicord in bosco 

 

 

  


